Anguillara ospita i bambini del deserto

Gara di solidarietà in città: coinvolti il Municipio, gli scout e la Croce Rossa
L’iniziativa in aiuto del popolo Sahrawi, costretto dalla guerra a vivere nelle sabbie algerine

di BARBARA SPERANDINI -  ANGUILLARA Sabazia ospiterà fino al 20 luglio alcuni bambini Sahrawi. Si tratta di una popolazione di 200mila abitanti che vive in campi profughi nel deserto algerino vicino Tindouf dal 1975, anno in cui il Marocco occupò i loro territori del Sahara occidentale. È da allora che il popolo Sahrawi si batte per veder riconosciuta a livello internazionale la propria autodeterminazione e per ritornare nel proprio territorio. Oltre trent’anni di guerra, che per ora hanno costretto questa popolazione a vivere in tende e in case di terra, nel deserto, ai confini della loro terra. Dal 1996 l’Associazione di solidarietà e di amicizia col popolo Sahrawi «Enzo Mazzarini» aiuta il popolo del deserto con adozioni a distanza, spedizione nei campi profughi di materiale di prima necessità e dando ospitalità ai bambini in Italia, soprattutto nei mesi estivi quando le temperature nel deserto raggiungono un livello insopportabile. Ed è grazie a tale Associazione che in questi giorni ad Anguillara si può assistere a una vera e propria gara di solidarietà, in collaborazione con l’assessorato alle Politiche sociali. Molte le associazioni coinvolte, tra cui gli scout e la Croce Rossa, e numerosi sono i cittadini che stanno partecipando fornendo aiuti, grazie anche al contributo della parrocchia «Regina Pacis» di don Augusto.
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